
LA DONNA PERFETTA, GIOIA DELL'UOMO 

  

    
La Sacra Scrittura delinea i tratti della donna perfetta, moglie e madre virtuosa, donna zelante, 
attenta, fedele, premurosa, sensibile, generosa e sempre pronta a provvedere alla sua 
famiglia. La donna descritta nel libro dei Proverbi al capitolo 31 è timorata di Dio, saggia, 
attenta, lodata dai figli e alle porte della città per la sua modestia e intelligenza. Il Libro del 
Siracide al capitolo 26 definisce la donna virtuosa una “buona sorte” per il marito, pudica, 
modesta e silenziosa. Da ciò si deduce il ruolo fondamentale della donna nella società e nel 
mondo, colonna portante della famiglia e gioia della sua casa. Si comprende che colei che ama 
e teme il Signore con tutto il cuore, la mente e con tutte le forze, sviluppa appieno le sue 
potenzialità di donna e di madre. Creata da Dio per affiancare e sostenere l’uomo, essa è molto 
diversa da lui per sensibilità d’animo e dolcezza, possiede doti per natura che, se valorizzate 
adeguatamente, le permettono di brillare come luce nel mondo e di fare molto del bene per 
l’umanità. Ma solo affidandosi a Dio, la donna può comprendere la grandezza dell’essere 
donna, la bellezza che il suo volto e la sua persona sono chiamati ad esprimere come riflesso 
del volto materno di Dio.  
     
Non bisogna pensare che una donna senza figli non sia in grado di essere madre. In realtà la 
maternità è qualcosa di insito nella donna, presente in lei sempre e comunque, 
indipendentemente dalla prole. La donna è madre anche quando non ha figli. Non è un caso 
che grandi donne senza figli, siano state più materne di molte madri naturali per l’umanità 
intera. Perché hanno lasciato che il Signore operasse in loro grandi cose, quei prodigi di grazia 
per cui erano state create, per accendere un fuoco d’amore lì dove amore non c’era. La donna 
possiede in sé quei tratti tipicamente materni e femminili che non vanno sottovalutati e 
repressi per nessuna ragione, perché sono proprio quei tratti che la rendono unica. La diversità 
della donna rispetto all’uomo non va limitata all’aspetto fisico, come spesso oggi accade. La 
donna differisce dall'uomo soprattutto nell’intimo della persona, nella sfera interiore e 
razionale. Se l’uomo spicca per forza e razionalità, la donna si distingue per 
sensibilità, intuito e tenerezza. Così l’uno ha bisogno dell’altra, per completarsi a vicenda, 
voluti proprio da Dio complementari e vicendevolmente necessari. Dunque la donna 
arricchisce l’uomo e lo completa quanto più essa si impegna ad essere donna e lo 
stesso si può dire per l’uomo. Nella donna "perfetta" l'uomo troverà la sua gioia. 
Perchè avrà in lei un sostegno e un aiuto validi e stabili, così come Dio ha pensato dall'eternità, 
scoprirà di avere al fianco un punto fermo, sicurezza, calore, condivisione, fedeltà e attenzione, 
e potrà con lei stabilire un solido rapporto di amore, complicità e comprensione profonda, che 
lo porterà felicemente a realizzarsi e a compiere la sua missione nel mondo secondo il Cuore di 
Dio. Si tratta di un mistero grande e sorprendente, affascinante e da meditare per 
comprendere quale sia il valore di ogni persona agli occhi di Dio. La donna che valorizza 
esclusivamente il suo corpo trascurando la sua interiorità, per quanto possa risultare piacevole 
alla vista e desiderabile alla concupiscenza umana, svaluta se stessa e perde sia di bellezza 
che di autenticità: “Fallace è la grazia e vana è la bellezza, ma la donna che teme Dio è da 
lodare” (Pr 31,30). La donna che entra in competizione con l'uomo, che non provvede alla 
crescita spirituale della sua famiglia e non fa della sua casa una "chiesa domenstica", non 
riconosce la bellezza del suo ruolo nel mondo e nella società e danneggia gravemente non solo 
la sua stessa vita, ma anche le sorti dell'uomo, che manca di una fondamentale "colonna di 
appoggio" (Sir 36,24) e di conseguenza, come dice la Scrittura "dove non c'è moglie l'uomo 
geme randagio" (Sir 36,25). La donna è una ricchezza inesauribile, se apprezzata e valorizzata 
alla luce della grazia da se stessa prima che da chi le sta intorno. Essa è chiamata a cooperare 
con Dio e a lasciarsi plasmare da Lui per far risplendere la Sua bellezza nei tratti del suo 
essere, ma per riuscire in questo deve essere in profonda amicizia con Dio e ascoltare la Sua 
voce, per imparare a conoscere il suo cuore, dove Dio le parla e la guida per realizzarsi 
pienamente nella sua missione di donna nel mondo.  
      
Per comprendere meglio cosa significhi essere donna bisogna volgere lo sguardo alla DONNA 
per eccellenza, Maria. In Maria ogni donna, in ogni fase della sua esistenza, può trovare un 
punto di riferimento e un modello sicuro e altissimo a cui attenersi. Maria è pienamente donna 
e pienamente Madre, al punto da essere stata innalzata a Madre di Dio. Dio guardando a Maria 



ha trovato in lei il Suo “paradiso”, dice il santo di Montfort, il Suo tempio perfetto, il luogo del 
Suo riposo. La donna perfetta che poteva riscattare l’immagine decaduta della prima donna, 
permettendo al Signore di incarnarsi nel suo seno immacolato. In Maria tutte le peculiarità 
della donna sono state portate al grado più alto di perfezione, tutte valorizzate al massimo. 
Guardando a Lei, alla sua vita, leggendo le sue parole riportate nel Vangelo, scopriamo una 
donna straordinaria, nascosta agli occhi degli uomini, umile, riservata, pudica, attenta, 
silenziosa, premurosa, tenera, comprensiva, tanto grande nel suo universo interiore, santa di 
una santità straordinaria, dal cuore palpitante d’amore sincero e puro per Dio e per tutti gli 
uomini. La descrizione che i libri dell’Antico Testamento fanno della donna virtuosa, la troviamo 
incarnata nella Madre di Dio, così che ammirando Lei, ogni donna vede quello che anche lei è 
chiamata a diventare con l’aiuto della grazia e in unione al Signore. In Maria ogni donna può 
vedersi realizzata pienamente in tutta la sua bellezza e in un modo così reale e concreto da 
poterla prendere come sicuro riferimento di tutta la sua vita, per imparare da lei cosa fare e 
come fare per diventare una donna perfetta.  
 
Proverbi 31 
 

10 Una donna perfetta chi potrà trovarla?  
Ben superiore alle perle è il suo valore.  
11 In lei confida il cuore del marito  
e non verrà a mancargli il profitto.  
12 Essa gli dà felicità e non dispiacere  
per tutti i giorni della sua vita.  
13 Si procura lana e lino  
e li lavora volentieri con le mani.  
14 Ella è simile alle navi di un mercante,  
fa venire da lontano le provviste.  
15 Si alza quando ancora è notte  
e prepara il cibo alla sua famiglia  
e dà ordini alle sue domestiche.  
16 Pensa ad un campo e lo compra  
e con il frutto delle sue mani pianta una vigna.  
17 Si cinge con energia i fianchi  
e spiega la forza delle sue braccia.  
18 È soddisfatta, perché il suo traffico va bene, neppure di notte si spegne la sua lucerna.  
19 Stende la sua mano alla conocchia  
e mena il fuso con le dita.  
20 Apre le sue mani al misero,  
stende la mano al povero.  
21 Non teme la neve per la sua famiglia,  
perché tutti i suoi di casa hanno doppia veste.  
22 Si fa delle coperte,  
di lino e di porpora sono le sue vesti.  
23 Suo marito è stimato alle porte della città  
dove siede con gli anziani del paese.  
24 Confeziona tele di lino e le vende  
e fornisce cinture al mercante.  
25 Forza e decoro sono il suo vestito  
e se la ride dell'avvenire.  
26 Apre la bocca con saggezza  
e sulla sua lingua c'è dottrina di bontà.  
27 Sorveglia l'andamento della casa;  
il pane che mangia non è frutto di pigrizia.  
28 I suoi figli sorgono a proclamarla beata  
e suo marito a farne l'elogio:  
29 "Molte figlie hanno compiuto cose eccellenti,  
ma tu le hai superate tutte!".  
30 Fallace è la grazia e vana è la bellezza,  
ma la donna che teme Dio è da lodare.  



31 Datele del frutto delle sue mani  
e le sue stesse opere la lodino alle porte della città.  
  

Siracide 26 

 

1 Beato il marito di una donna virtuosa; 
il numero dei suoi giorni sarà doppio. 
2 Una brava moglie è la gioia del marito, 
questi trascorrerà gli anni in pace. 
3 Una donna virtuosa è una buona sorte, 
viene assegnata a chi teme il Signore. 
4 Ricco o povero il cuore di lui ne gioisce, 
in ogni tempo il suo volto appare sereno. 
… 
13 La grazia di una donna allieta il marito, 
la sua scienza gli rinvigorisce le ossa. 
14 È un dono del Signore una donna silenziosa, 
non c'è compenso per una donna educata. 
15 Grazia su grazia è una donna pudica, 
non si può valutare il peso di un'anima modesta. 
16 Il sole risplende sulle montagne del Signore, 
la bellezza di una donna virtuosa adorna la sua casa. 
17 Lampada che arde sul candelabro santo, 
così la bellezza del volto su giusta statura. 
18 Colonne d'oro su base d'argento, 
tali sono gambe graziose su solidi piedi. 
  

Siracide 36 

  

22 La bellezza di una donna allieta il volto; 
e sorpassa ogni desiderio dell'uomo; 
23 se vi è poi sulla sua lingua bontà e dolcezza, 
suo marito non è più uno dei comuni mortali. 
24 Chi si procura una sposa, possiede il primo dei beni, 
un aiuto adatto a lui e una colonna d'appoggio. 
25 Dove non esiste siepe, la proprietà è saccheggiata, 
dove non c'è moglie, l'uomo geme randagio. 
26 Chi si fida di un ladro armato 
che corre di città in città? 
27 Così dell'uomo che non ha un nido 
e che si corica là dove lo coglie la notte. 
 


